
1 0 0 / 2 0 0 5 m a r / a p r

28

scuola i figli oppure bolidi da
300 kh/orari in mano agli
stessi per la scappatella in di-
scoteca di fine settimana. E’
vero che anche la sicurezza
dei veicoli, non quella delle
strade, ha fatto passi da gi-
gante ma è altrettanto inne-
gabile che il numero di morti
sulle strade aumenta invece
di diminuire (ogni anno spari-
sce in Italia una città di nove-
mila abitanti).

Ci sono poi le variegate
“nicchie” che ormai quasi tut-

te le aziende si sono inventate per non lasciare scoperto nessun
segmento di mercato, quindi, su tanti modelli si vedono proliferare
le tante immancabili varianti destinate certe volte a grandi succes-
si commerciali come ad imprevedibili clamorosi fiaschi.Tra le novità
che invece interesseranno la maggior parte degli utenti, dobbiamo
per forza ricordare la Peugeot 1007, la nuova Focus, la Citroen C4, la
BMW serie 1, la Golf Plus, la rinnovata Audi A4, con tante scuse ai
modelli, pur interessanti, che ci stiamo dimenticando.

VEICOLI UTILI
La nota dolente, ma non è una novità, è invece la mancanza di

modelli, come l’ormai nota Toyota Prius, che fanno della ricerca per
l’abbattimento delle emissioni, una prerogativa indispensabile per
affrontare gli anni che verranno.

Al di là delle difficoltà indubbie che presenta la realizzazione di
auto e moto non inquinanti, non possiamo non essere d’accordo
con chi sostiene che finché sarà il petrolio a comandare l’economia
mondiale, fino a decidere le guerre, nessuna casa automobilistica
investirà un euro in una ricerca priva di frutti interessanti, a meno
che non si tratti di una pura e semplice operazione di marketing.

Defibrillatore e borsa contenente
tutta l’attrezzatura per un primo
soccorso che può rivelarsi utile, ad
esempio, in caso di incidente stradale.




